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I disoccupati hanno bloccato il traffico al centro della città 

FORTE PROTESTA PER 
IL LAVORO A MATERA 
I lavoratori hanno manifestalo contro la mancata 
emergenza approvalo dal Consiglio comunale — 
In fabbrica gli operai della PAMAFI di Maratea 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 13 

Folti gruppi di disoccupati 
di Matera hanno dato vita 
tra ieri sera e .stamane a 
drammatiche manifestazioni 
di protesta per il lavoro. A 
più riprese il traffico al centro 
della città, proprio nelle vi
cinanze della sede municipa
le. è rimasto interrotto. La 
protesta dei lavoratori contro 
il perdurante stato di disoc
cupazione che colpisce centi
naia di famiglie è anche ri
volta contro la mancata rea
lizzazione del piano di emer
genza approvato dal Consi
glio comunale di Matera alcu
ni mesi fa. Il piano prevede
va la rapida utilizzazione di 
alcuni miliardi già stanziati 
per opere pubbliche e l'occu
pazione di 400-500 disoccupati. 
Soprat tut to il nostro parti to 
aveva dato un contributo de 
terminante alla approvazione 
di queste misure urgenti cosi 
come aveva avanzato proposte 
concrete per riuscire a dare 
un lavoro, anche provvisorio 
a gruppi di d.soccupati attra
verso l'utilizzazione di fondi 
del ministero dell 'Interno, in 
attesa che l'opera dell'ammi
nistrazione comunale, compo
sta da DC. PSI e P i l i , av
viasse concretamente le ope
re pubbliche previste. 

La giunta comunale, tutta
via. nonastante la continua 
sollecitazione del nostro par
tito e del nastro gruppo con
siliare. ha svolto fino ad og
gi una azione del tut to insuf
ficiente e debole in questa 
direzione. Essa non solo non 
e s ta ta in grado di coordi
nare e stimolare l'iniziativa 
delle imprese impegnate nel

la realizzazione di opere non 
dipendenti dal Comune, ma 
addiri t tura non riesce nep
pure ad utilizzare in modo ra
pido e coerente 1 finanzia
menti per lavori di sua di
retta competenza. 

Mentre telefoniamo sta ini
ziando una grande assemblea 
di disoccupati presso la Ca
mera del Lavoro per decidere 
le modalità di astensione del
la lotta e il suo necessario 
collegamento con l'azione de
gli altri lavoratori. 

Una forte iniziativa per il 
lavoro e in corso anche in 
numerosi comuni della pro
vincia. A Pomarico circa due
cento disoccupati, in gran 
parte giovani, s tanno lottan
do per costringere le indu
strie della Val Basento ad 
ampliare gli organici così co
me previsto dagli accordi sin
dacali. 

I lavoratori forestali di Tri-
carico licenziati alcuni giorni 
fa hanno s t rappato un incon
tro a livello regionale per il 
19 prossimo allo scopo di sta
bilire nuovi finanziamenti e 
la revoca dei licenziamenti. 
Anche i 'avoratori di Irsina, 
Pisticci. Montescaglioso, Gras-
-sano. Grottole, Miglionico, si 
vanno mobilitando per re
spingere gii annunciati due
cento licenziamenti da parte 
del Consorzio di bonifica per 
la fine del mese, mentre gli 
operai del cantiere Vinella di 
Bernalda sono in lotta per 
imporre all'azienda il rispet
to del contrat to di lavoro e 
dello s ta tuto dei lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 

realizzazione del piano di 
L'iniziativa dei comunisti 

per salvare la produzione 

! Dal nostro corrispondente 
I POTENZA, 13 
| Sabato Bcorso si sono In-
i contrati presso l'azienda Pa-
i mafì di Maratea con i 150 la-
! voratori e r e la occupano, il 
I sindaco del comune, 1 con-
' siglieri provinciali Pesacane 

del PCI e Limongi della DC. 
il consigliere regionale com
pagno Peppino Grezzi, il se
gretario della Federazione del 
PCI di Cosenza, il consiglie 
re regionale della Calabria. 
Matera, un sindacalista del
la Camera del lavoro di Co
senza e alcuni rappresentanti 
politici della provmica di Co 
senza. 

Nella discussione, molto im
portante, è s ta ta avanzata la 
ipotesi di far acquistare la 
azienda (che Rivetti sarebbe 
disposto a vendere) da parte 
di una cooperativa formata 
t ra le maestranze. l'Ente di 
sviluppo agricolo di Potenza 
(ed eventualmente l'Ente Si
la). Tale acquisto dovrebbe 
essere finanziato dalla Cassa 
per la picola proprietà con
tadina. A tutt 'oggi. però, non 
è ancora dato di sapere se la 
Cassa è disposta ad effettua 
re quest aopei azione. La ri
chiesta è stata sostenuta da 
più part i . E' s ta to anche chie
sto l ' intervento delle parteci
pazioni statali , considerato 
anche il fatto che alla Pa-
mafi è interessata la SEMI 
(società a partecipazione sta
tale) per un programma di 
edilizia su una vasta area di 
territorio di proprietà Rivet
ti. dove è ubicata anche la 
azienda Pania fi. 

Inchiesta sulle università del Mezzogiorno / CAGLIARI 

L'immagine desolante 
della facoltà di Lettere 

Un corso universitario, un tempo tra i più vivaci, ridotto ora ad uno stato di torpore e di paralisi - Vuote 
le aule, le biblioteche, il palazzo di Sa Duchessa - Le ragioni della crisi, i rimedi per superarla 

f. t. 
Una manifestazione 
occupazione 

a Malera per lo sviluppo e la piena 

SARDEGNA 

Nel Nuorese 650 mila ettari incolti 
Per lo sciopero del 20 manifestazione con il compagno Rinaldo Scheda — Attivo della 
per preparare la grande giornata di lotta — Attuare i piani comprensoriaii di sviluppo per 

Federazione sindacale unitaria 
la rinascita delle zone interne 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 13 

« La manifestazione provinciale 
del 20 gennaio a Nuoro, la più im
portante che i sindacati nuoresi han
no organizzino negli ultimi anni. 
costituirà una grande prova di forza 
de» lavoratori della Sardegna cen
trale. e darà l'avvio alla definizione 
de; piani comprensoriaii di sviluppo 
e alla nascita dei consigli sindacali 
di zona ». 

Con queste parole del compagno 
Salvatore Nioi. segretario provin
ciale della CGIL, l'attivo della Fede
razione sindacale unitaria ha uf
ficialmente indetto la giornata di 
lotta del 20 gennaio, ne! quadro del
lo sciopero regionale. Questo sciope
ro e la manifestazione di Nuoro — 
a cui parteciperà il compagno Ri

naldo Scheda — costituiscono lo 
sbocco al tamente significativo di un 
articolato movimento di lotta che 
da molti mesi si estende nella Sar
degna centrale in difesa dei pasti 
di lavoro, per nuovi investimenti 
produttivi e per l'attuazione del se
condo piano di rinascita. 

Con l'azione di massa la vertenza 
per i rinnovi contrattuali . la batta
glia contro i licenziamenti di Otta-
na e nelle altre aree industriali, le 
manifestazioni per lo sviluppo delle 
zone interne agro-pastorali (come 
quella recente di Orgosolo, e la pros
sima di Bosa) si salderanno cosi in 
un unico movimento di lotta per un 
superamento positivo della crisi na
zionale e per il concreto avvio della 
programmazione democratica 

Il dibattito, cui ha fatto vita l'as
semblea sindacale tenuta al museo 
del costume, è servito a mettere a 
fuoco il quadro complessivo della 
crisi economica nel Nuorese. e a 
definire una piattaforma concreta 
su cui impegnare « fondo il movi
mento dei lavoratori, in unità con 
le forze politiche democratiche, con 
le amminisctrazioni comunali e le 
altre forze sociali. 

Al centro della vertenza nella Sar
degna centrale si pone il rapido av
vio della programmazione economi
ca regionale, attraverso i piani com
prensoriaii di sviluppo, con investi
menti nei settori portanti dell'eco
nomia regionale. Su 705.000 et tari 

di terreno -nella provincia d; Nuoro, 
solo 50.000 sono ocgi coltivati — 
ha ricordato il compagno Nioi. Di 
qui nasce l'esigenza eli trasformazio
ni profonde nell'assetto agro -pasto
rale. estendendo la presenza di forti 
aziende cooperative di contadini. 
braccianti, pastori e disoccupati, ed 
accelerando nel contempo l'attua
zione dei comprensori agropastoral i 
previsti dal piano della pastorizi.!. 

A tali scelte si collega la rivendi
cazione di industrie di trasforma 
zione dei prodotti agricoli e delle 
al tre risorse locali: lo sfruttamento 
razionale delle ricchezze minerarie 
oggi abbandonate , l'appalto delle 
opere pubbliche g;à approvate e fi
nanziate: massicci interventi reirio 
nali per le infrastrutture e i servizi 
(irrigazione, trasporti, casa, scuolai. 

La giunta regionale ha dichiarato 
spendibili in Sardegna nel 1976 ben 
400 miliardi, l'equivalente desi: ,-tan 
ziamenti complessivi del primo p:a 
no di rinascita. Le risorse quindi e: 
sono, e notevoli. La no.stu in L-OCO 

è allora il modo come questi fondi 
saranno impiezati. le scelte di <-v.-
luppo a cui oss; saranno finalizzati. 

Tutto il movimento sindacale sar
do e le lorz? autonomistiche sono 
consapevoli della portata della lotta 
in corso nell'isola. Questo sarà an
che il contributo alla battaglia na
zionale per uscire dalla crisi. Di 
ironie ai nuovi impegni si pone. 
qumd.. all'ordine del giorno la co 
stunzione dei consigli di zona nel 
Nuorese. che dovranno cimentarsi 
anch'essi ne! lavoro di elaborazione 
dei p:am comprensoriaii di sviluppo 
nell'ambito dell'avvio della legge 
« 263 ». 

Un grosso "lavoro è già in corso 
!n questi giorni in previsione della 
manifestazione di Nuoro de! 20 gen
naio Vendono predisposti circa cen

to pullman per 1! trasporto dei la 
voratori nel cajxrtuogo da tutti 1 
Da est della provincia. E' prevista la 
partecipazione d; numerose ammi
nistrazioni comunali con i loro 
.sindaci II concentramento e fis

sato alle ore 9 m pia/za Veneto. 
Da qui part i rà il corteo, che sj 
"oncludera in piazza San Giovanni 
'•or. il discorso di Rinaldo Scheda. 

Agostino Erittu 

VAL PESCARA 

Assemblee popolari in tutti i Comuni 
Vasta mobilitazione per lo sciopero generale del 16 contro i licenziamenti nelle ditte appaltatrici delia Montedison - In 20 anni 
23 mila abitanti in meno - Chiesta l'approvazione degli statuti delle Comunità montane e la redazione dei piani di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 13 

La grave situazione sociale ed eco
nomica che investe tu t ta la zona 
della vallata del Pescara è il tema 
centrale del dibatti to nelle assemblee 
popolari che si s tanno svolgendo ne; 
Comuni della zona. 

Ieri, a Tocco a Casauria. si è par
lato del grave attacco occupazionale 
e dell'importanza delio sciopero del 
16. a cui è invitata tu t ta la c.ttadi-
nanza della zona. Anche a Popoli. 
durante il comizio, si è affermato 
che la partecipazione popolare allo 
sciopero significa soprat tut to riven
dicazione dei temi pnncipal . porta: : 

avanti nella piattaforma del consi
glio di zona. 

Assemblee si sono svolte alla Mon
tedison di Bossi, dove si è decisa la 
partecipazione dei chimici alio scio
pero. I punti essenziali di rivendi-
caz.one sono il ritiro dei licenzia
menti al.a Montedison e la realiz
zazione immediata dell 'incontro Mon
tedison Regione per imporre il ri
spetto degli impegni assunti. 

L.i situazione occupazionale della 
vallata è infatti m seno pencolo. 
tu t ta ia zona in venti anni ha per
so olire 23mila abitanti, d; cui quasi 
novcmiia addetti all 'agricoltura. 
mentre il rettore industriale, che 
aveva visto sintomi di sviluppo occu 

pazionale. neg.: ult.mi qu.nd.c. an 
ni e crollato espellendo oltre due
mila lavoratori. 

Il continuo .-t llicid.o d. p<*,t. di 
lavoro alla SAMA e a..'Iid".cemen*. 
di Scafa con il mancato r.mpi-.tzzo 
de lavoratori in età p°n.vo:iab.le 
e la cassa intt-jraz one cranica a.la 
Liaif aggravano ancora di più que 
st« situazione. 

Nel settore dell'» d.l./ia che- ozi». 
vede 1.111 occupai, n ' i ia /< na. .'. prò 
blema può diventare d r a m n n t . r o se 
non .->: verii.cano al più pre.-:o mve 
st tment; in opere ovili . .-.oc..»,:, ed.-
lizia scolastica ed ab.ta; . \ . i Dv. 
1.111 edili, c.nquecenio sono o . r j 
pai : ne. car. 'ier. autostrada'.. del 

l.iì.nni Pescara Popò'.:, che sta per 
u ' . u . i"e . propr .a-, ori e questo 

j-.--'n,f ca i he aOO lavorator. andràn 
no ad aumentar».- :'. numero de. di 
t 'XCUpai . 

Tra : punti delia p.-atiaforma d: 
zona rV infu'ii .'. f.nanz.amento e 
l.t r.-ei -i/.or.f rie: profeti: approva:. 
per opere pubb.irhe. e.»il. e soc.al. 
eie- Cornuti. de..a Val Pescara V.ene 
r.pre.-o .1 problema delle Comunità 
moni »ne e .-. r.ch.ede Tapprovaz.o 
n. ri--, .oro .-tatui, e '.a redazione 
ri., p i r ' e de..-"- < ornar..:.a d. pian. 
d. .<-•• .-.ipin incentra'• sulla fo ra ta 
z.or.e. zoote n.a. fjr .-mo sociale 

Angela Borgione 

PALERMO 

Oggi manifestazione per l'ESPI 
La giornata di lotta dei cinquemila operai delle 43 aziende dell'isola proclamata nel corso di un convegno dei Consigli di 
fabbrica — Non sono stati varati i provvedimenti per la ripresa delle attività produttive già programmate — La vertenza Sicilia 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO. 13 

Porteranno di nuovo in piazza 
domani, mercoledì 14 gennaio, i 
temi della loro vertenza 1 5 000 ope
rai dell* 43 aziende collegate all 'ente 
siciliano di promozione industr.ale 

La giornata di lotta, proclamata 
atti corso di un convegno dei consi

gli di fabbrica avvenuto recentemen
te a Palermo, segna la ripresa della 
battaglia delle maestranze delle 
az.ende regionali per l ' intervento 
delle partecipazioni statali nelle at
tività at tualmente gestite dall 'ente 
e per l'avvio del piano quadriennale. 

I lavoratori effettueranno uno scio
pero generale ed una manifestazio
ne a Palermo Mentre la si tuazioni 

j del pagamento dei salar, alle mae 
I stranze e stata finora tamponata 
! con leggine finanziane varate dal 

l'ARS, non si e ancora provveduto. 
però, a provvedimenti che possano 
assicurare una r.prcsa delle attiv.tA 
programmate delle aziende. L'ultima 
legge per ì salar; v.ene a scadere. 
anzi, alla fine d: gennaio, s.cche la 
situazione è destinala a registrare 

un tfr.v.e appesantimento. 
Ne. corso dei convegno, precedu 

to da La Porta «CGIL». Bartoh 
iCISLt. Nani »UILt si e sottolineato 
il valore e l'interesse generale della 
battaglia che gli operai dell'ESPI 
conducono per reclamare l'intervento 
deci, enti di Stato in Sic.lia nel 
quadro de.la vertenza per la rina
scita dell .sola. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. IH 

Il 1976 sarà, per l'Univer
sità italiana, un anno decisi
vo: un anno in cui, se non 
verranno adottati provvedi
menti di chiara import-azione 
riformatrice, si assisterà ad 
una definitiva ed irreversibi
le paralisi di un meccanismo 
che in tutti questi anni ha 
vissuto di una vita più appa
rente che reale. 

La situazione, nella sua gra 
vita, ha caratteri simili su 
tutto il territorio nazionale, 
ma assume aspetti partico
larmente preoccupanti nel 
Mezzogiorno e nelle isole, in 
quelle zone. cioè, in cui il fe
nomeno della disoccupazione 
ha sempre avuto notevole ri
levanza. La formula che de
finisce la scuola e in parti
colare l'Università come aree 
di parcheggio per giovani al
trimenti disoccupati, trova 
nelle regioni meridionali una 
verifica puntuale e tanto più 
amara quanto più evidente 
per le propor'-eni allarmanti 
da essa assunte. 

La Sardegna, ma colpita d.i 
un flusso migratorio che. sto 
ricamente, l'ha privata delle 
forze miglior: dopo aver vi 
sto cent inai ! di migliaia di 
o|>erai, pastori, braci : inti e 
migratori sospinti sulle vie 
dell'emigrazione dall'i mpo-.si 
bilità di trovare lavoro nel
l'isola. assiste ogni ad un'in
consueta forma di disoccupa 
/ ione: quella dei movani m 
tellettuah, diplomati e lau
reati. 

Certo, sarebbe :nes u to so
stenere che la cri.-»: dell'Uni
versità. in particolare della 
università riarda, derivi esclu
sivamente e meccanicamente 
dalla inesistenza di sbocchi 
occupativi: il fenomeno è di 
più ampia portata e arriva 
a investire problemi connessi 
con l'identità, la funzione e 
la organizzazione dell'istituto 
universitario, ma va da se 
che tali problemi sono resi 
più complessi dalla certezza 
che qualsiasi corso di studi 
non potrà (e in parte KIII 
non può) garantire un lavoro 
stabile a chi pure l'abbai se
guito con diligente interesse. 

Le precedenti tappe della 
nostra inchiesta ci avevano 
portato, attraverso l'indagine 
delle facoltà di Scienze poli 
tiche. Medicina e Ingegneria. 
a contatto ccn realtà che an 
cora. pur con ì limiti deferii 
ti. conservano un minimo di 
vitalità. Il discorso si ferma 
oggi sulla facoltà di Lettere 
e Filosofia, su un corso uni
versitario. cioè, un tempo tra 
i più vivaci dell'ateneo ca 
idiaritano, e ormai ridotto ad 
uno s tato di torpore, di pa 
raP.si. non ipotizzata e tema 
ta. ma reale, e. quei che • 
penalo, subita. Potrebbe anzi 
essere, quella della i.i.-»egna 
zione. il seuno caratterizzali 
te di una facoltà che non 
può promettere a nfeniino dei 
aiioi attuali e futuri i.-cnt:. 
uno sbocco nel tradi/.onale 
settore di occupazione, quello 
dell ' insegnamento: le gradua
torie di assunzione del perso 
naie insegnante compilate dai 
provveditorati di tut ta l'isola 
spiegano con chiarezza che. 
allo stato attuale delie COM-
la scuola in Sardegna ha il 
suo organico presso che al 
completo. 

La misura di questa iva ita 
è data dalia v.sione desolante 
delle aule, delle biblioteche. 
perfino del palazzo di San 
Duches-va. costantemente vuo 
ti: neppure nei storni di e.vi 
me M re'-'i-ira ma .-ensih.ie 
animazione ;n un edif :< io v he. 
per le sue dimen.-i<>:i.. no.i 
dovrcblK- e.-_-ere :.i '-Modo d. 
o.-p.tare ta t t i uh i.-cr:tii. 

I-i i-::.-i. s: manife.-'a ci i 
<; r.fiuto >• delia frequenza, .a: 
rifililo che non e si no duri.a 
rato e-.pl:c.tauie:iie «he no:. 
deriva rìd un i .-'.<-.ta poiiiK-a. 
che non pio . ,<• i'..-t'c m.-'p.'e. 
es.--*re a ' t r .h ' i ' io. a.m» no ne. 
'.a mas:? o.\m/a de: rasi. 
a ragion, di ord..i" »-ro 
noni.co qui . , ad e.-emp.o 
la distanza dei:"u.ir.»Ts ;a dal 
ie zone d r-.-.dv.za d "-_•.: 
ìscntt . o ;•• diti colia de_'.. 
.-tjd<-:iti che u . - i r i i t i per 
ma:i*-^ner.s: t_'i. .-'ad.. 

Q.ial: .-or.o ie r ag ion d. 
q.ie.ita cri-., q lai. . rin.-ri. 
p-r s u p T i r l a 0 Noi", e donian 
da tu ; .-a '...-.<• r.-.ponJ"re. 
Certo • .n.:.-.t>!'.v-*b..e cn • 
d i piri-> di '. .tti i nix-er.*.. 
.-••udeiT'.. f . r /e po.-.'irh-- » -.:i 
datai . , .-.a f a r o m "empi Os. 
sa. brevi ur.o :• forzo p--r .-::; ir» 
vere le acque da Toppo .-Ta-
enanti. 

I-a lotta per la riforma un. 
ver.-».tana deve e.---* re acorr . 
pa j r .a t i da ur.o >forzo ce 
.-ia.tte. ;or.-e :.«>:i app-.r..-ce.n 
te n.a .-.c-.ir.ime.ite in.l.sp-n 
sab.ie. p- rrhe « dal <1: de.n 
tro <> '.en^ano .-indiate qj'-l.e 
proposte di .-o'.uz.ono r.2uar 
danti gli indir.zz:. : metodi 
d:datt:ci. ai. effeiiiv: lecram. 
con la realtà rec.onaie che 
una disposatone di xeze può 
anche auspicare o pre-cr.ve 
re. ma che soio <h; neii'-.m. 
ver.v.ta opera quotidianamen
te può rendere vive e r.»<:ni
di ^lenificato. 

E' con questa conv:nz:one. 
con questa speranza, che la 
nostra inchiesta prosegue og
gi valendosi del contributo del 
professor Giovanni Pirodda. 
titolare della cattedra di Let
teratura italiana presso la fa 
colta dì Lettere dell'Univer
sità di Cagliari. 

Per una riqualificazione 
dei contenuti e dei metodi 

Credo clic noli avrebbe mv<-
!o sitim/icuto imposture un 
<tfi-oi^o ÌHÌJI faco'ta di Let
tere di Cavitari riprendendo 
' problemi vecchi e genera-
'.usabili elie hi ar}li(i<iono. le 
incertezze e la dispieguzione 
LOiitii'fjuenti uH'u-iòcnza di tutu 
; olit'.cu culturale scolastica a 
ut elio nazionale e tet/ionale, 
iu gì ave enti dell'attività di-
;.'«t!i(ii e scientittea; o se-
limila iato i tcnohient pn'i re
centi. a>tclte e**! riferibili ad 
una •situazione ucner<ile. co
me la torte diminuzione de 
:.!' iscritti connessa o*rtnvien 
U ul a chiusura dei)', s'ioc*/; 
ncupativi tertficat(f.i ncq't 
ultimi anni. E nemmeno \a-
reboe ^tontiicativo denunci.ire 
le mancltettìlezze, le nisuftì 
ci>'ii-c. t ritardi nell'ambito 
delle • fruttare e della orari-
nizzazione didattica e ^cie/i-
tt iteti. In realtà la taco'ta 
nttiiiier-.'i Win crisi funziona
le cosi nroiomia. di identità. 
e d. nio'o. che tu', dcnuncic 
ivrehh-To avi so '•o'n se sf 
potè -ero mei ire, in postimi. 
ad !,u (lineano sufficientemen
te vniuin d< uoraunizzaztonr 
del'a ia<olta .s.'ewi. tn rap 
p^ìr'it rrl una sua precisa furi 
~nne d< promozione •u'tuTat-
e d< 'inali/trazione Drofe.it!'> 
uii'e 

Articolazione 
moderna 

La >'i;a opinto'ie ."» <.m- . 
'.•'e disrift-, M7 ti''-"i:e l.t 

•nrif''. e-.-e>i(!n naturi me'ire 
( i»;-(iii''ii) / lite no", u tr.i' a 
di c i i ' i i r u T leorjtiimenle un 
n tot.i modello I: tstitHZVf.r 
e a or</'i'i!.zazu>ne degli s'u
dì -;/; ca are. jierlcttaiueni< 
'•ir, olifante, v'.'fi rcal'i. »» -t 
'.'• il''tire un procedo cr><-
d'.trai ersi, la r;fìe-,sc>ne. turi 
n'ti he esperiiuentt e tentami. 
,- rzi'i1 ie r pi"ss-(,rr rientro 
" t\orr l'unti er*:ta '.•'• ' •'••i 
'.•it-iTi- roiiil'zni"! e .ifejT,j-
••£>:•": 'lumi nei contro"'; ne'. 
t l'i'icnze cu''i:-a't e *rìCtal! 

' 7:e "'; re" 'e. att'i'i'r i 'i t>n-
p )'/r>v/.» 

OHI. ;t m-o pf"'e. ' aspi :• 
'<» r-'i.rra'^ di un tale prò-
(»»«»'> coirebbe C-M'TV I\U UI-
.* ch'azione vindern-: '• fon-
(•e''t af'.la qua'i'irazic: : pra 
:>•<. - -irii'e dir la tan.'i 7o-
» -rì-h-' lor'; re. 'e'jata •/.'.'( est 
eeice r/; cre<-c-!a t::'turine del 
'err-'or:o P'tò ^r-ihrr.re innfi 
ior!r,-f) parare d: '/uatt-ta-
: (Vi" umff<.-'n':fi'e :'l :J ' ; -No 
'• e ''i in cut '1 • -hr>V'.7 o'-
i t->.' li tono th:u*i: eppure 

penso clic r/ucsto sin '.' nodo 
più corretto per attuare un 
rilancio de! pmblemu 'leU'.ic 
impuziane nel settore, tur non 
sia corporativo e pn-> di re 
.spiro politico. Se e t**/o. in
fatti, ette la sitiiazio-:-i dram-
malica di coloio eh- s- leu-
reano attualmente ri rf".n-
plinc Iettatine e anche il ri
sultato dell'tnademnmento di 
clispo.sizwni e impegni yiu as
sunti tper esempio, .e classi 
di 25 ninnili), e dei ntardt 
nel'a attuazione d; induttive 
importanti t tempo pieno, 
ecc.) e che quindi ci si deve 
iittpegnare nelle organizzazio
ni politiche e sinda.-al- per 
l\il larga mento degli sbocchi 
occupativi: tuttavia il proble
ma non può essere nt'-ontato 
^>:o dal punto di rista dt"a 
creazione di nuoti itost- di 
lavoro Percne es^o t"*i-mti 
un .significato poni --o mu ve
nerale, ed acquisisca a-i di
ritto. se non di prtori!:i al 
meno di uguale consniauzto 
ne di fronte ad altri proble
mi non meno pressanti, deve 
essere collegato alta esigenza 
di trasformare la sc-io'a at
tuale in una scuola rea,men
te funzionale ai bisogni della 
società, riqualificata ne con
tenuti e net metodi, > ipuee 
di fornire una seria moder 
na formazione cultura:". 

In questa p/o.-pettit a si .le
ve avviare una r>/.'r"«/o)'e •>•«' 
run'o che può a: t ' »/'.".» la-
colta di Lettere ••' ;,u l'atti
vità scientifica e ii,1ai''ra sta 
concepita e svolta fi firn: !<>.:>' 
deVa promozione cu"'; •-• r 
dell'ambiente in cut opera, ed 
in parttco'are della quali fu a 
zione prote<"tonu'e. -.erta ed 
adeaurtta alle attuali 'siaen-
ze. ricali insegnanti e di ope
ratori i u'turalt rlie nascano 
dentro e fuori dell t scuola. 
E' un (n'unito, questo, a cui 
la facoltà e san ore ma'irata. 
per molte ragioni che qu: 
non e i' ra*o di «(•••.••*.r.ie 
ma eie n n- mio flit' '.un'aif 
ari ass-tvrre Stnbtltre ~cr.-
'")r/i costanti con 'a .« •uiiic 
e co'i le iltre istttuzi'.n; ,<u'-
turali, definire con chiarezza 
e sforzarci di concretale mi 
con-, f/j studio t! tipo -li D'e
purazione necessaria igi •».* 
segnanti che operano nella 
scuola attuale <individuili In 
anche diterse figure all'alar-
no dell'attività scn'nstua. co
me quella deTammatore ca
pare di gestire la biblioteca 
o ! sussidi andini isin i, tato-
nre il cosiddetto aaw.orna-
mento cultural*' deg'i •««•'-
q'mnti. stimolare ed rppoa-
Q"ire le iniziatile clf tnntri-

buiscano a rendete ctiltur,u 
mente dinamico Vaivi).ente 
scolastico ed cxtruscolasttco: 
ecco, in puma uppiusstma-
zione. 'e artuo,azioni di que
sto compilo. 

E' necessiti io che si avvìi 
al più presto un lavoro in 
tale dlicioni; che metta in 
rapporto l'apertimi di nuovi 
sboi eia occuiHitivi pei ili stu
denti del'a facoltà con l'im-
postazione di una corretta 
qualificazione professionale, 
ortieiido insieme stimoli e in
dirizzi couciett alla ricerca 

Quadri 
preparali 

Sbocchi professionali clic 
non necessariamente come 
accennai o, dovranno essere 
all'interno della scuola. IAX 
difesa e In nilortzzazione dei 
oe;i» culturali, che si cerca 
di portare ai tutti, esige la 
formazione di quadri moder
namente preparati, sia per 
(intinto riguarda ; beni ar
cheologia e artistici, sui per 
quelli librari: ma di fronte 
a queste istanze st è ;n gra
ve ritardo. Mentre in nume
rosissimi comuni anche in 
Sardegna esiste l'esigenza di 
istituire e gestire corretta
mente e dinamicamente bi
blioteche. non ri si pone il 
problemi' re la scile per jxjr-
'o dovrebbe C»WM» l'universi
tà) di preparare animatori 
culturali all'alte.za di i/upsto 
compito. E l'elenco dr'le ri 
chieste di simili figure di ope
ratori. in funzione ili tstitu 
ztoiit gin attuali o da realiz
zare, jHìtrebbe < otitinuare. 

Certo, l'adcuuumcnto della 
facoltà a queste esigenze ri 
chiede un impelino li rifles
sione ed organizzativo molto 
complesso, nonché la soluzio
ne di problemi logistici, di 
adeguamento de' personale e 
lui duendo. che non puh un
gere frutto so'o di un'iniziati-
va all'interno della facoltà. 
Ma se le denunce di inade
guatezza e le formulazioni di 
esigenze ntioie non saranno 
fatte con un'ottica settoriale 
o corporativa <e tanto meno 
secondo una 'oatea di potere 
o dt prestigio di gruppi ri
stretta. e terranno inserite 
in un disegno orginico di re-
i isione de' n/o'o della istitu
zione. cs^e potranno esserti. 
credo, appoggiate da un mo
vimento pn'ttwn e sindacale 
ben nn'i largo e incisivo. 

Giovanni Pirodda 

Emessi dalla Procura della Repubblica di ChieH 

Tre avvisi di reato per 
il crollo di una scuola 

L'AQUILA. 13 
I_t Procura della Repub-

biL.i ri; Chiel. ha avvinato 
d. ic.xu, t re persone, un im 
pr tsano. un mg^gneie e un 
ex funzionario del d e m o Ci
bile. per il crollo della scuo 
la cemen ta re di Casahn-
contrada. un paese presso 
Chieti. lo scorso 2-i novem
bre li crollo avvenne in 
mattili ìt.i. e -oltanto per una 
singolare coincidenza non vi 
fu una traged.a. la scuola 

era vuota perché i bambini 
l'avevano disertata, essendo 
priva di riscaldamento. L'epi
sodio suscitò ugualmente im
pressione nella popolazione. 
che per parecchi giorni die
de vita a manifestazioni di 
protesta e rifiutò di manda
re i bambini a scuola in 
un'al tra sede frettolosamen
te reperita. 

Le comunicazioni giudizia
rie hanno raggiunto, a con
clusione dell'indagine del ca

rabinieri. l'impresario Rober
to Montanaro, l'ing. Adolfo 
Di Carlo e l'ing. Fernando 
Volpe, funzionario del Genio 
civile di Chieti ora in pen
sione. 

Il crollo coinvolse buona 
parte del tetto in cemento 
armato dell'edificio, costruite 
nel 1968 e collaudato solo 
tre anni più tardi. La ma
gistratura ha ordinato ana 
perizia-
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